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CHAMPIONS LEAGUE

ANDATAPLAYOFF
FEYENOORD MILAN

(P.T.1) (P.T.0)1 0

MARCATORI Paixao (F) al 3’ p.t.

WELLENREUTHER MAIGNAN

READ

BEELEN

HANCKO

SMAL

HERNANDEZ

PAVLOVIC

THIAW

WALKER

MODER

MILAMBO

TIMBER

MOUSSA

UEDA

PAIXAO

LEAO

JOAO FELIX

PULISIC

GIMENEZ

REIJNDERS

FOFANA

FEYENOORD
(4-3-3)

Wellenreuther; Read,
Beelen, Hancko, Smal (dal
26’ s.t. Bueno); Moder,
Milambo, Timber (dal 36’
s.t. Osman); Moussa,

Ueda (dal 1’ s.t. Caranza),
Paixao (dal 40’ s.t.

Ivanušec).
PANCHINA Andreev, Ka,
Mitchell, ‘T Zand, Van den

Elshout, Giersthove,
Redmond.

ALLENATORE
Bosschaart

ESPULSI nessuno
AMMONITI Smal per
g.s., Milambo per c.n.r.
CAMBI DI SISTEMA

nessuno
BARICENTROmolto
basso (46.2 metri)

ARBITRO Sanchez (Spa) VAR Martinez Munuera
NOTE Tiri in porta 2-6. Tiri fuori 3-3. Angoli 5-5. In fuorigioco 4-4.

Recuperi: 3’ p.t., 6’ s.t.

MILAN
(4-2-3-1)

Maignan; Walker, Thiaw
(dal 15’ s.t. Tomori),

Pavlovic, Theo
Hernandez; Fofana,

Reijnders; Pulisic (dal 15’
s.t. Chukwueze), Joao
Felix, Leao (dal 38’ s.t.
Camarda); Gimenez (dal

38’ s.t. Abraham).
PANCHINA Torriani,
Sportiello, Gabbia,

Terracciano, Bartesaghi
ALLENATORE

Conceiçao
ESPULSO nessuno

AMMONITI Thiaw per
gioco scorretto

CAMBI DI SISTEMA
dal 38’ s.t. 4-2-4
BARICENTRO

basso (50.3 metri)

46 54
% POSSESSO PALLA

2 6
TIRI IN PORTA

8 9
FALLI FATTI

346 411
PASSAGGI RIUSCITI

L’analisi
di Luigi Garlando

ROTTERDAM

I
l Milan è naufragato in una “Va-
sca” di mollezza e di presunzio-
ne. Nello stadio De Kuip, detto
appunto laVasca,èriuscitoa far-
si mettere sotto da una squadra
in piena crisi che ha cambiato
allenatore tre giorni fa, che ha
appena ceduto il proprio centra-
vanti (Gimenez) e cheè stata tra-
sfigurata dall’emergenza infor-
tuni. Forse ai rossoneri sembra-
va tutto troppo facile e lo hanno
dimostrato con un approccio
balneare, regalandoilgol-partita
dopo soli 3’. Regalo che il Feye-
noord si è meritato alla grande
con un primo tempo arremban-
te euna ripresadi virtuosa soffe-
renza. Zagabria non ha insegna-
to nulla. Tutti i peccati che Con-
ceiçao aveva rimproverato al
Diavolo: poca
fame, poca
rabbia, duelli
persi, si sono
rivisti ieri. Se
questo Milan
solo una volta,
tra novembre
edicembre,ha
messo in fila
tre vittorie,
una ragione ci
sarà. Si accende nella paura, con
le spalle al muro (derby, Berna-
beu, Riad...), quando invece de-
ve fare semplicemente il proprio
dovere e dare continuità ai risul-
tati per risalire, si spegne. Una
vittoria sull’Empoli non può
riempirti lapancia.Dovevaesse-
re la notte dei Fantastici 4, la

PAPERADIMAIGNAN
E I FANTASTICI 4
CHE NON INCIDONO
MILAN TROPPO POCO

Decisivo l’errore
del portiere

su tiro di Paixao
dopo soli 3’

Poi i rossoneri
falliscono
le occasioni

per pareggiare
contro

il Feyenoord,
ma il gioco latita
Ritorno il 18
a SanSiro

rella al portiere: un gol sbagliato
più che una semplice occasione.
Questo per raccontare tutta la
mollezza che ci ha messo il Mi-
lan in avvio. E se seimolle, senza
voglia di pressare e lottare su
ogni seconda palla, come lo so-
stieni il 4-2-Fantasia. Infatti, a
metà tempo, Conceiçao sbraita
contro Joao Felix che non pressa
e Leao che ciondola. Manda a
scaldare Chukwueze. Gli scappa
uncambio isterico... Non è che il
Feyenoordsi sia trasformatonel-

l’Ajax degli Anni 70, ma quel
Paixao,col 14sulla schiena, sem-
braCruijff, che chiuse la carriera
proprioqui...Walkernonlovede
mai.Una spinanel fianco: s’infi-
la nel dormitorio rossonero e
spaventaMaignanal 33’, sbuccia
la traversa al 41’. Gli olandesi
fanno cose semplici, tipo rad-
doppiare sempre in fascia, an-
che Moussa a destra scappa
spesso, ma le fanno bene e so-
prattutto, su ogni palla ci metto-
no una decina di chili di fame in

tre certezze e altro morale per
tuffarsi nella rincorsa di cam-
pionato. Se i poco Fantastici 4 si
sbattono come ieri, sarà difficile
rivederli insieme. Bisognerà ri-
correreai ripariconivariMusah.
Ieri un Milan poco solidale ha
sofferto tremendamente d’equi-
librio, espostoalle ripartenzede-
gli scatenati olandesi. Lasciato
solo contro quel demonio di
Paixao, che ha giocato la partita
della vita, il povero Walker, alla
quarta partita in 10 giorni, è
sembrato Emerson Royal.

“Johan” Paixao Prima cosa
da non fare contro una squadra
avvilita dalla crisi: non conce-
derle l’occasione per rialzarsi. Il
Milan le regala un gol dopo 3’.
Come non detto. Walker lascia
spazio a Paixao e, quando si de-
cide ad accorciare, si volta pure
male. Il rasoterra del brasiliano è
telefonato, ma Maignan papera
in tuffo: 1-0. Pochi secondi pri-
ma, Reijnders, con la porta in
faccia, aveva servito unamozza-

conferma della loro forza e della
loro sostenibilità. Test fallimen-
tare. Leao ha sbagliato un gol
sciagurato, opaco Pulisic, Gime-
nez si è visto quando è uscito,
applauditissimo, Joao Felix si è
mosso un po’ di più, ma quasi
sempreavuoto.Chi si è fattono-

tare di più è
statoTheo, per
i capelli fucsia.
Il suo modo
per concen-
trarsi in avvi-
cinamento a
un match così
delicato.

A San Siro
si può Ov-

viamente la qualificazione agli
ottavi è ancora aperta. Ci man-
cherebbe. Il baratro di valori re-
sta, anche se ieri un Diavolo im-
presentabile ha fatto di tutto per
mascherarlo. Se mette la testa a
posto e fa ilMilan, vince in sciol-
tezza epassa.MaConceiçao spe-
rava di rientrare in Italia con al-

Mentalità
Approcciomolle,
poca fame e rabbia.
Sembra che il
Diavolo funzioni
solo spalle almuro

OCCHIOA...

E Theo sfoggia
il nuovo taglio
color... rosa

Nuovo look per Theo
Hernandez. Ieri il terzino
sinistro francese del Milan
ha sfoggiato nella gara di
Rotterdam contro il
Feyenoord un taglio di
capelli color rosa shocking.
Non è, però, la prima volta
che Theo decide di
sorprendere. Da quando è
sbarcato a Milano
nell’estate del 2019,
Hernandez ha avuto più
volte i capelli tinti di biondo
o platino, ma anche blu,
fucsia e appunto rosa. La
stravaganza, insomma, non
è nuova per lui. Ma il rosa
ha contraddistinto anche
la serata di Rafael Leao. Il
portoghese ha indossato,
infatti, una doppia
fasciatura, sia sopra il
calzettone destro che su
quello sinistro, di color
rosa evidenziatore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Che look Theo Hernandez,
27 anni, al Milan dal 2019 GETTY

DIAVOLO
cheregalo
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più. Poi si sbilanciano e conce-
dono spesso campo. Basterebbe
un Diavolo al minimo sindacale
per approfittarne. Vedi al 41’…
Leao parte dalla sua metà cam-
po, brucia Read e si trova solo
davanti alportiere,uscitodaipa-
li. Ma Rafa, invece di infilarlo,
rallentameditando il dribbling e
permette a Read di recuperare.
Che spreco... Qualcuno avrà ri-
pensato al tacco col Newcastle.

Poco Fantastici 4 Al quarto

d’ora della ripresa, Conceiçao
mette Chukwu per uno spento
Pulisic e Tomori per Thiaw, am-
monito e affannato. Alla mez-
z’ora, comprensibilmente, la
stanchezza cala sul Feyenoord e
gli azzanna le gambe. L’eroico
Paixao non riparte più. Gli olan-
desi, stremati da una prestazio-
ne che ha tracimato i propri li-
miti, si ritirano tra le loro tende.
Stanno in piedi di nervi, com-
battono sulle barricate, soffrono.
Il Milan finalmente avanza, ma i

Delusione
Lo scoramento

di Theo
Hernandez,

27 anni, Tijjani
Reijnders, 26,

e Strahinja
Pavlovic, 23,

alla fine
del match GETTY

SIQUALIFICA
SE...

Ora è obbligatorio
vincere, ma non solo. Al
Milan, per qualificarsi agli
ottavi di finale, servirà
battere il Feyenoord con
due gol di scarto martedì
sera a San Siro nella sfida
di ritorno. Con qualsiasi
risultato: 2-0, 3-1, 4-2
eccetera. In caso di
vittoria con un solo gol di
scarto invece si andrà ai
supplementari (il gol in
trasferta non vale più
“doppio”). In caso di
ulteriore parità al 120’ si
andrà ai calci di rigore.

AlMilanservono
duegoldi scarto
Con1supplementari

Gazzetta.it
Sul nostro sito
news, interviste,
storie, spunti
statistici e
curiosità della
stagione
europea del
Milan e delle
altre italiane
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3

Amarcord e “papera”
Tre immagini della serata del Milan a Rotterdam. 1. Santiago Gimenez contro i suoi ex compagni fino a poco

tempo fa.2. Il tiro da lontano di Paixao non viene schermato da Walker e diverrà decisivo.3. Il momento in cui
Mike Maignan viene tradito anche dal rimbalzo del pallone calciato dall’ala del Feyenoord: quel pallone finirà in

rete e decreterà il risultato finale della prima sfida fra Feyenoord e Milan AFP

2

LAMOVIOLA

FofanaePavlovic:
nessunrigore
Mancaungiallo

Al 19’, il Feyenoordchiedeun
rigore: Fofana, giratoecon
palla improvvisa, impatta
con lamanosinistra,ma in
chiusura. E’niente.Al 20’,
BeelensuLeao: incrocio
senzadanni, nessunrigore.
Al 32’, Pavlovicsbracciaun
po’ suPaixao: zerocontatti
bassi, nienteperdare
rigore.Al 39’pt,Read
recuperasuLeao lanciato: il
contattodell’olandesesul

SANCHEZ (Arbitro) Dosa con
senso i fischi e il “lasciar giocare”.
Sceglie bene nelle aree: gli manca
una punizionema tiene inmano una
gara ispida.6,5CABANERO
6,5PRIETO (Assistenti)

GLI ARBITRI

6,5

di Matteo Dalla Vite palloneèsano,poiRafae
Wellenreuthersi scontrano
fortuitamente testacontro
testa.Al 44’, TheosuPaixao:
fuoriarea,mancanogialloe
punizione.Ripresa: corretti
i gialli aThiaw(diretto
sull’uomo,Paixao,al 6’),
SmalepoiaTimberche
impatta inmaniera
imprudenteJoaoFelix

Fantastici 4, rimasti in3,nonco-
struiscono nulla di fantastico e
alla fine resta il solo Joao Felix
perché Conceiçao toglie anche
Gimenez e Leao nell’assalto di-
sperato del 4-2-4 che frutta solo
untiroparatodi Joao (43’),men-
tre il Feyenoord spreca la ripar-
tenza del 2-0. Immaginate che
razza di frullatore ha nel cuore
Pascal Bosschaart: lunedì era
l’allenatore dell’Under 21, ieri ha
guidato la squadra di cui è stato
giocatore eha esordito inCham-
pions battendo il Milan che ne
ha vinte 7. Un’impresa, ma tra
unasettimana ilMilanha ivalori
per ribaltare e qualificarsi. A
patto che si presenti appassiona-
toedegnodella storia che lo rap-
presenta. Ieri non lo è stato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 4’23”
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FEYENOORD

LE PAGELLE

7
di ANDREA RAMAZZOTTI

HanckoannullaGimenez,Timbernonmollamai
L’ALLENATORE
6,5
Bosschaart
Esordio in panchina da sogno: in
emergenza, gioca meglio del Milan e
lo batte più nettamente rispetto
all’1-0 finale. Ora sogna gli ottavi

IL MIGLIORE
7,5
Paixao
Maignan gli regala l’1-0. Lui scheggia
la traversa, vince tanti uno contro
uno su Walker e sfiora l’eurogol.
Pericolo costante. (Ivanusec sv)

IL PEGGIORE
5,5
Carranza
Al posto di Ueda da inizio ripresa,
non si rende pericoloso e non
“tiene” molti palloni. Sottotono e
sovrastato facilmente da Pavlovic

6
Wellenreuther
Para tre volte su
Joao Felix e dice
di no anche a
Chukwueze. Non
sono interventi
troppo difficili,
ma si dimostra
pronto e sicuro

6,5
Read
Il salvataggio
decisivo su Leao
lanciato a rete
vale un gol. Nella
ripresa fatica di
più con il
portoghese,
ma tiene.
(Mitchell sv)

6,5
Beelen
Primo tempo di
controllo, ripresa
con maggiori
sofferenze. Nel
complesso anche
lui fa un figurone
e il muro
olandese là
dietro non crolla

7
Hancko
Duella con l’ex
compagno
Gimenez, regge i
corpo a corpo e
non gli concede
niente. Se la
Juventus lo
acquisterà, farà
un grande affare

7
Smal
Sovrapposizioni
con tempismo
perfetto. Non
sempre il cross
è giusto, però
costringe spesso
Pulisic a rincor-
rerlo. Attaccante
aggiunto

6,5
Moder
Mezzala destra
dalla notevole
intelligenza
tattica. Contras-
ta, fa ripartire
l’azione e non
molla un centi-
metro. Non si
ferma un attimo

6,5
Milambo
Nel cuore della
mediana con
idee lucide. Usa
il cambio di
gioco, è duro nei
tackle e non
perde mai la
bussola. Limita
Joao Felix

7
Timber
Il capitano e il
cuore della
squadra. Non
molla mai, si
inserisce, copre
e infiamma la
folla. Lo ferma un
infortunio: da
applausi

6,5
Moussa
Meno cercato di
Paixao. Quando
può, è bravo a
servire la
sovrapposizione
di Read e dà
equilibrio. Poco
appariscente,
ma utile

6
Ueda
Non è uno
stoccatore come
era Gimenez. Si
fa trovare e
gioca di sponda
per i compagni.
Mette comunque
in difficoltà il
Milan e lotta

CHAMPIONS LEAGUE

ANDATAPLAYOFF

STRIGLIATUTTI

«Gara preparata
comeuna finale
Ma noi poco cattivi»

L’allenatore scuote il suoMilan:
«Nonèquestionediattaccanti,
se seimenoaggressivononvinci»
IL NUMERO

Le sconfitte di Sergio Conceiçao
da allenatore in casa del Feyenoord
su due trasferte: la prima era
arrivata con il Porto il 3 ottobre
2019 nella fase a gironi di Europa
League (2-0 per gli olandesi)

2
Gazzetta.it
Sul nostro sito
notizie in tempo
reale, analisi,
video, curiosità
sulla squadra
rossonera

Polveri bagnate
Rafa Leao, 25 anni, è alla sesta
stagione al Milan. In questa
edizione della Champions
League ha segnato tre gol:
contro Slovan Bratislava,
Stella Rossa e Girona GETTY

di Alessandra Gozzini
INVIATA A ROTTERDAM

I
lMilandei quattro as-
si resta senza la carta
vincente: a fine parti-
ta Conceiçao rientra
subito negli spoglia-

toi,atestabassaeconpochisaluti
e convenevoli. Nervoso anche
dopo: lascia la sala delle intervi-
ste dopo una sola domanda, ar-
rabbiato per aver atteso che la
stanza fosse lasciata libera da
Smal, terzino del Feyenoord.
Confidava in una serata diversa e
invece eccolo ancora sbracciarsi
in panchina nel tentativo (vano)

di trasmettere idee ed energie.
Sergio si scalda: nonostante le
temperature rigide e la pioggia
ghiacciata, restasenzagiacconee
con il solito golfino nero sotto
l’acqua. Vorrebbe che la squadra
avesse la sua passione e il suo ca-
lore, e invece no: ha un gruppo
frenato proprio dall’atteggia-
mento, incapace di reagire con
determinazione allo svantaggio
causato dall’erroraccio di Mai-
gnan. «Siamo solo a metà. Ab-
biamo ancora 90 minuti da gio-
care. Sapevamo di questo am-
biente difficile, sono stati molto
aggressivi, hanno vinto molti
duelli.Quando è così diventa più

difficile vincere una partita. Ab-
biamo avuto occasioni per pa-
reggiareenonsiamostati efficaci
a livello offensivo, non ne abbia-
moapprofittato.Oltre aunpo’ di
sfortuna nel gol preso. Ci èman-
cataaggressivitàneicontrasti, lo-
ro sono stati più veloci e decisi.
Sono cose molto importanti: è
qui che si vincono le partite».

Migliorare Non in attacco
dunque. Il Milan forza quattro
(Leao, Felix, Pulisic, Gimenez),
non hamandato un attaccante a
segno. Rafa è stato il più beccato,
dal pubblico e dal suo allenatore.
Rafarestaaterradopouncontra-

sto,salvorialzarsiunavoltachela
palla torna in zona: i tifosi del
Feyenoord Stadium non perdo-
nano. E non pare in vena nem-
meno Conceiçao, che per con-
vincere Leao a pressare manda
subito a scaldarsi l’unica alterna-
tiva d’attacco rimasta in panchi-
na, Chukwueze. Rafa ha l’alibi di
una caviglia instabile, per cui
chiede un antidolorifico che gli
permetta di restare in partita. Al
grande ex Gimenez non toccano
molti palloni giocabili e in qual-
che stop sbagliato forse c’è anche
dell’emozione. Joao Felix e Puli-
sic si muovonoma senza trovare
spazi precisi in cui esprimere le

HA DETTO

Anche
io ho avuto
una
occasione
da gol nel
primo
tempo,
ma non
sono
riuscito a
sfruttarla
Rafa
Leao

Non
abbiamo
messo la
stessa grinta
che hanno
messo loro.
Non siamo
stati al
livello di
questa
partita

6
Osman
Rileva
l’infortunato
Timber e dà
corsa al centro-
campo per il
finale. Porta il
suo mattone: più
sostanza che
qualità

6
Bueno
Al posto di Smal
che ha esaurito
le batterie. Va a
sinistra e chiude
su Chukwueze. In
avanti non si
vede. In
compenso limita
il nigeriano

CONCEIÇAO
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MILAN

5
Pavlovic lottae si fa sentire,Leaonon incide
L’ALLENATORE
5
Conceiçao
Sceglie il modulo offensivo.
L’approccio è sbagliato e il gioco
non è efficace. Subisce un tempo il
Feyenoord: così non va.

IL MIGLIORE
6
Fofana
Deve correre per due e vede
arrivare avversari da tutte le parti.
Fa quello che può e chiude
diverse voragini. Prezioso

IL PEGGIORE
4
Maignan
Regala l’1-0 con una papera
colossale che può pesare tanto
sulla qualificazione agli ottavi. Non
ha occasioni per riscattarsi

5
Walker
Notte complicata
contro la velocità
di Paixao. Non
viene aiutato e
va in difficoltà. Si
arrangia con
l’esperienza, ma
è una gara di
sofferenza

5,5
Thiaw
Preferito a To-
mori, commette
qualche piccola
sbavatura. Nel
complesso tiene
botta fino
all’ammonizione:
poi viene
sostituito

6
Pavlovic
A volte è
sorpreso dai
lanci lunghi, ma
sono più le
chiusure
importanti delle
amnesie. Lotta e
nei duelli aerei si
fa sentire

5
Hernandez
Capelli rosa e
solita attitudine
soft alle chiusure
difensive. In
attacco si vede
solo negli ultimi
minuti. Troppo
tardi, no?
Lontano dal top

5,5
Reijnders
Sullo 0-0 sbaglia
un gol dal limite e
sul ribaltamento
di fronte arriva
l’1-0. In inferiorità
numerica in
mezzo al campo,
soffre parecchio.
Sottotono.

5
Pulisic
Inizio prometten-
te, con un assist
per Reijnders.
Con il passare
dei minuti però
si spegne,
costretto a
difendere più che
ad attaccare

5,5
Joao Felix
Inizio soft,
troppo, poi un
paio di tiri. Non
riesce a incidere
e a trovare la
posizione giusta.
Dopo due prove
discrete, stavolta
un po’ delude

4,5
Leao
Non difende e in
attacco sbaglia
un gol clamoroso
Qualche accele-
razione nella
ripresa, ma
perde troppi
palloni. (Ca-
marda sv)

5
Gimenez
Cerca spazi
lontano dall’area.
Gli ex compagni
lo conoscono e
non gli lasciano
la conclusione.
Male. Esce tra gli
applausi del
pubblico

6
Tomori
Dentro al posto
dell’ammonito
Thiaw, tiene alta
la linea e va in
anticipo.
Concede poco
anche perché il
Feyenoord è
molto arretrato

Portoghese
Sergio Conceiçao, 50 anni, a fine
dicembre ha preso il posto di

Fonseca sulla panchina del Milan IPP

OCCHIOA...

Torna Tassotti
Va con Bonera
inMilan Futuro

MauroTassotti tornaal
Milan. L’exdifensoreda ieri
èentratoa farpartedello
staffdiMilanFuturoe
cercheràdi risollevareuna
squadracheèpenultima
nelgironeBdelcampionato
diSerieC.Negli scorsi
giorni il clubrossoneroera
sembratosulpuntodi
esonerare l’allenatore
Bonera.Alla fine, invece, la
decisioneèstataquelladi
affiancargli una figuradallo
spiccatodnarossonero
comeTassotti, cheha
firmatouncontratto finoal
terminedellastagione.

Bandiera Mauro Tassotti,
65 anni, una vita al Milan GETTY

Stagione no

Maignanmale
Quanti errori
quest’anno
per il capitano!
Mike dà sempremeno sicurezza,
nonostante la fascia al braccio:
papere pure con Cagliari e Como

to, ha vinto inFrancia con il Lilla
edèstatocampioned’Italiacon il
Milan. Oltre che titolare con la
Francia. Ecco, semmai quel por-
tiere oggi manca. La sicurezza
chesapevaoffrire, oggi si èpersa.
Non a caso anche l’ultimo clean
sheet incampionatoera statoce-
lebrato come una grande occa-
sione: Mike e la difesa avevano
tenuto la porta chiusa contro
l’Empoli, come non succedeva
da un mese e mezzo. Le partite
senza subire reti erano così salite

di Alessandra Gozzini
INVIATA A ROTTERDAM

S
postare l’attenzione
sulle stelle d’attacco
non è bastato. Il Mi-
lan delle quattro
punte è rimasto su-

bito folgorato da un gol: pecca-
tochenonporti la firmadines-
suno dei suoi gioielli, ma sia
autografatoda IgorPaixao, bra-
siliano del Feyenoord. Succede
dopomenodi treminuti: un ti-
ro prevedibilissimo e sul palo
coperto daMaignan che diven-
ta l’uno a zero che decide la sfi-
da. Un erroraccio che riporta la
squadra alla realtà, dopo l’illu-
sione che con l’attaccogalattico
potesse aver superato i proble-
mi. Nei giorni in cui Ibra aveva
parlato di magie e di Joao Felix
come illusionista, ecco che a
spezzare l’incantesimo basta
una clamorosa svista di Mike.
Una volta “super”, o “Magic”
anche lui: questo Maignan in-
vece è un portiere fin troppo
normale. Nessun inganno, il
trucco c’è e purtroppo per il
Milan si vede. Non è la prima
fotografia di un errore: la galle-
ria ultimamente si sta riem-
piendo. C’è una disattenzione
diMaignanaComo, sulvantag-
gio di Diao, e il portierone ros-
sonero è di certo colpevole sul
pareggiodelCagliari a SanSiro,
rete di Zortea. Non è certo im-
peccabile suWeah in casa della
Juventus. Questi gli esempi per
restare all’ultimo periodo: la
sostanza è che ilMilan non rie-
sce a trovare stabilità.

Fascia al braccio Una co-

a nove, due gradini indietro ri-
spetto all’Inter di Sommer.

Dubbio contratto Il Milan
chenell’ultimomercatoha rin-
forzato difesa e attacco, rinno-
vandoanche lamediana, ha la-
sciato aMaignan le chiavi della
porta. Mike è stato promosso
capitanodaConceiçaoehauna
leadership silenziosa ma rico-
nosciuta dal gruppo. In partita
sa alzare la voce e guidare i
compagni nella composizione
della barriera anche quando
calcia punizioni a favore: Mai-
gnan si spinge fino a centro-
campo per dare istruzioni. Ma
è in porta che il Milan avrebbe
bisogno della sua Aquila Magi-
ca: un tempo Mike volava da
una parte all’altra ed era un va-
lore aggiunto. InOlanda, e non
è stata la prima volta, Maignan
si fa invece infilare sul suopalo.
E lì, ieri, è rimasto. Il futuro,
con il contratto fino al 2026 e
un rinnovo mai entrato nel vi-
vo, resta in dubbio
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Deludente
Mike Maignan,
29 anni, quarta
stagione al
Milan: ieri sera
ha commesso
un grave errore
GETTY

Il rinnovo
Il contratto
del francese scade
nel 2026 e non c’è
ancora la firma
sul prolungamentoloro qualità: finisce che il Milan

dall’attacco potenziato e impre-
vedibile resta a corto di gol e di
idee.PerConceiçaoeisuoigioca-
tori il punto però è un altro. «A
livelloemotivosonosempremol-
to motivato per dare il meglio di
me stesso. Le qualità perme non
sono solo tecniche, ci sono tante
caratteristiche che i giocatori de-
vonoavereperesseredialtissimo
livello: costanza, continuità, vo-
glia, atteggiamento. Con questo
si vincono tante partite. A livello
digiocopureabbiamobisognodi
questaaggressivitàoffensiva.Ab-
biamo avuto tante palle negli ul-
timi30metri chedovevamofini-

re in un altro modo. La prepara-
zionedellapartitaèstata la stessa
di una finale di Champions».

Parla Rafa San Siro aveva ap-
plaudito la squadra nella vittoria
contro la Roma, e poi Gimenez
aveva chiuso con un successo la
trasferta di Empoli. Quando il
Milan pare aver ritrovato sereni-
tà, ecco lapioggiaolandese. Igio-
catori concordano. Da Leao:
«Non abbiamo messo la stessa
grinta e aggressività che hanno
messo loro. Non siamo stati al li-
vello di questa partita, anche io
ho avuto un’opportunità nel pri-
mo tempo che non sono riuscito
a sfruttare». Walker: «Il calcio è
uno sport di squadra, dobbiamo
attaccare e difendere tutti insie-
me».
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HA DETTO

Questaè la
Champions,
tutte le gare
sonodifficili:
dobbiamo
portare
quello che
abbiamo
imparato
quiaSan
Siro...
Kyle
Walker

Il calcio è
uno sport
di squadra,
dobbiamo
riuscire ad
attaccare e
a difendere
tutti
insieme
per vincere
le partite

stante di questa stagione. Il Mi-
lan, per quanto nuovo sia, è ca-
duto sugli stessi errori. Ha pen-
sato che riempiendosi di attac-
canti, la squadra si trasformasse
in una macchina da gol. L’idea
era spostare l’attenzione in area,
confidando di aver ritrovato cer-
tezzedietro. Invece la coperta re-
sta corta: se si riempie l’attacco,
si svuota la difesa. La papera di
Maignan è stato un esempio iso-
latomanon cancella le sofferen-
ze in ripartenza. Sia l’allenatore
che Ibra hanno spesso sottoline-
ato la necessità di assumersi
ognuno le proprie responsabili-
tà: la fasciadacapitanoalbraccio
di Mike non lo ha reso più forte.
Non è una questione di pressio-
ni: Maignan è un portiere esper-

5,5
Chukwueze
Entra con voglia
e una volta
costringe alla
parata
Wellenreuther.
Più vivo di Pulisic.
Neppure lui però
graffia come
contro il Parma

s.v.
Abraham
In campo nel
finale per
provare l’ultimo
assalto, non ha il
tempo di metter-
si in mostra.
Tocca appena
tre palloni e non
tira mai in porta.



6 GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2025 LA GAZZETTA DELLO SPORT

CHAMPIONS LEAGUIE

FabioCapello

«ALTROCHE4STELLE»
«UnMilanbrutto
ASanSiro servirà
moltapiùrabbia»

L’ex tecnico:«I giocatori di qualitàhannodovuto
rincorrerepiùchegiocare lapalla.Così diventadura»

di Marco Guidi
@MARCOGUIDI13

I
l Milan a quattro stelle non va. Eppure Fabio
Capello non è così sorpreso dal ko di Rotter-
dam alla prima con Pulisic, Leao, Joao Felix e
Gimenez dal 1’ tutti assieme. «Sapevo che il
Feyenoord in casa è avversario ostico. Squa-
dra che corre, ha discreta qualità e sa occupa-
re bene il campo, trascinato pure da un pub-
blico molto caldo. Non era una trasferta facile
e il Milan l’ha sofferta, offrendo una brutta

prestazione. Lasciatemelo di-
re: forse in Italia è stata un
po’ sottovalutata alla vigilia la
sfida».

3Vero, ma dal Milan non ci
si doveva aspettare un po’
più di qualità?
«La partita è stata indirizzata
e complicata dal clamoroso
errore di Maignan dopo ap-
pena treminuti. Da lì in poi il
piano tattico ha sorriso al
Feyenoord, che ha potuto
chiudersi per ripartire in ve-
locità, sfruttando anche il na-
turale disequilibrio di un Mi-
lan schierato con quattro gio-
catori offensivi più Reijnders.
La qualità la puoi mettere
quando comandi il gioco e
apri spazi, ma se invece le tue
stelle sono obbligate a correre

più all’indietro che in avanti, allora vanno in
difficoltà».

3Il risultato è ribaltabile al ritorno?
«Ovviamente sì. Ma servirà innanzitutto più
rabbia. Il Milan di Rotterdam è stato troppo
morbido quando c’era da battagliare. A San
Siromi aspetto una prova ben differente, però

servirà stare molto attenti al contropiede de-
gli olandesi. E in particolare a quell’Igor
Paixao, che ha messo in seria difficoltà un ve-
terano come Walker, che alla fine se l’è pure
cavata, perché ha esperienza e intelligenza. Di
tutti i calciatori offensivi in campo al De Kuit,
il brasiliano del Feyenoord è stato di sicuro il
più brillante».

3Parliamo delle quattro stelle rossonere: co-
minciamo da Leao.
«Forse è l’unico che ha provato a fare qualco-
sa di concreto, ma anche nelle rare volte in
cui è riuscito a superare un avversario, poi ha
sempre sbagliato la scelta, il tocco o il cross,
non incidendo alla fine».

3Joao Felix non è riuscito a dare fantasia
alla squadra.
«Per lui vale lo stesso discor-
so di Pulisic. Se calciatori di
grande qualità, ma leggerini,
sono costretti a rincorrere
più che a giocare la palla, poi
soffrono. In particolare, Puli-
sic ha faticato anche nei rien-
tri, mettendo a sua volta in
difficoltà Fofana, Reijnders e
soprattutto Walker, che spes-
so e volentieri si è trovato
contro due uomini, di cui
uno era sempre il bravo
Paixao».

3Non è stato un bel ritorno a
Rotterdam per Gimenez.
«Direi di no, ma non so
quanto sia colpa sua. Di sicu-
ro il messicano non è stato
brillante, ma quanti palloni
utili a un centravanti come
lui gli sono arrivati? Zero...
Per un attaccante con le sue caratteristiche i
rifornimenti sono indispensabili e a Gimenez
non ne sono arrivati».

3Ha parlato di rabbia, forse Pavlovic è stato
l’unico sul pezzo a livello di atteggiamento?
«Solido, concreto. Sì, Pavlovic in difesa ha
sbrogliato due o tre situazioni pericolose, per-

ché il Feyenoord quando ripartiva lo faceva
sempre in velocità e con una certa convinzio-
ne. Per fortuna il serbo ci hamesso più di una
pezza e in generale la difesa ha retto. Pure
Walker, che aveva a che fare con un Paixao in
grande forma, di riffa o di raffa l’ha un po’
contenuto».

3Il centrocampo un po’ meno?
«Lamediana a due Fofana-Reijnders è andata
in difficoltà perché ha sofferto lo squilibrio
generale di squadra. Non direi che è colpa di
un singolo o dell’altro, ma dell’impianto col-
lettivo».

3Nel complesso l’impronta di Conceiçao si
sta vedendo in qualche modo o ancora il Mi-
lan è alla ricerca di un’identità?
«Conceiçao qualche risultato l’ha fatto, come
la vittoria della Supercoppa in Arabia o il pas-
saggio del turno in Coppa Italia contro la Ro-
ma,ma io di gioco ne ho visto ancora poco. La
squadra resta legata più che altro alle giocate
dei singoli e fatica amuoversi come un blocco
unico. Ma così diventa dura trovare continuità
di rendimento...».
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L’errore di
Maignan ha reso
più facili le cose
al Feyenoord

Al ritorno occhio
al contropiede
degli olandesi:
Paixao è super

IDENTIKIT

Fabio
Capello
È nato a Pieris,
in provincia di
Gorizia, il 18
giugno 1946. Ha
allenato il Milan
dal 1991 al 1996
e nella stagione
1997-98. Le altre
sue panchine in
carriera sono
state Real
Madrid, Roma,
Juventus,
Inghilterra,
Russia e i cinesi
dello Jiangsu
Suning. Con i
rossoneri
ha vinto 4
campionati, 3
Supercoppe
Italiane, una
Champions e
una Supercoppa
Europea

Delusione
Joao Felix,
25 anni, ha
debuttato ieri
in Champions
League con la
maglia del Milan
senza lasciare
il segno GETTY

Gimenez? Se un
centravanti non
ha rifornimenti,
che può fare...

JoaoFelix,Leao
ePulisichanno
dovutocorrere
sempre indietro


